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PREMESSA 

 
 
La presente procedura è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19; 
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 
 - L. 29 luglio 2015, n. 115; 
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151; 
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21; 
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39; 
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159; 
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; 
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17; 
 - D.I. 02 maggio 2020; 
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44; 
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101; 
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159; 
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176; 
 - D.I. 11 febbraio 2021; 
 - D.I. 20 dicembre 2021; 
 - D.I. 27 dicembre 2021; 
 - D.L. 4 maggio 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla L. 3 luglio 2023, n. 85; 
 - D.L. 2 marzo 2024, n. 19 convertito con modificazioni dalla L. 29 aprile 2024, n. 56; 
 - D.Lgs. 4 settembre 2024, n. 135. 
 
e, conformemente alla normativa: 
 - D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 295, "Nuovo codice della strada"; 
 - D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475, “Attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia di 

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale”; 
 - D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”; 
 -  D.I. 2 giugno 1995, “Disciplinare tecnico sulle prescrizioni relative ad indumenti e dispositivi autonomi per rendere visibile a 

distanza il personale impegnato su strada in condizioni di scarsa visibilità”; 
 -  D.Lgs. 2 gennaio 1997, “Attuazione delle direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e 96/58/CE relative ai dispositivi di protezione 

individuale”; 
 - D.L. 10 luglio 2002, “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 

segnalamento temporaneo.”; 
 - D.I. 22 gennaio 2019, “Individuazione delle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale 

destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare”. 
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Introduzione 
Lo scopo della presente procedura è quello di definire istruzioni operative e comportamenti da seguire durante lo svolgimento di 
lavorazioni da effettuare in presenza di traffico veicolare. In particolar modo dovranno essere seguite le indicazioni del presente 
documento in relazione alla revisione, apposizione e integrazione della segnaletica stradale. 
Le modalità operative del presente documento devono essere considerate come criteri minimi di sicurezza da adottare per operare in 
condizioni di esposizione al traffico veicolare, e comunque fatto salvo quanto previsto dalla normativa applicabile in materia e in 
particolare per quanto riguarda la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. 
 
Definizioni 
Le seguenti definizioni sono applicabili ai termini utilizzati nel presente documento. 
 

 BANCHINA: parte della strada compresa tra il margine della carreggiata ed il più vicino tra i seguenti elementi 
longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta, ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 

 CARREGGIATA: parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli; essa è composta da una o più corsie di marcia e, 
in genere, è pavimentata e delimitata da strisce di margine. 

 CORSIA: parte longitudinale della strada di larghezza idonea a permettere il transito di una sola fila di veicoli. 
 CORSIA DI EMERGENZA: corsia, adiacente alla carreggiata, destinata alle soste di emergenza, al transito dei veicoli di 

soccorso ed, eccezionalmente, al movimento dei pedoni, nei casi in cui sia ammessa la circolazione degli stessi. 
 MARCIAPIEDE: parte della strada, esterna alla carreggiata, rialzata o altrimenti delimitata e protetta, destinata ai pedoni. 
 PIAZZOLA DI SOSTA: parte della strada, di lunghezza limitata, adiacente esternamente alla banchina, destinata alla sosta 

dei veicoli. 
 SPARTITRAFFICO: parte longitudinale non carrabile della strada destinata alla separazione di correnti veicolari. 

 

 
 
 
Classificazione delle strade: 
 
 A - Autostrade 
 B – Strade extraurbane principali 
 C - Strade extraurbane secondarie 
 D - Strade urbane di scorrimento 
 E - Strade urbane di quartiere 
 F – Strade locali 
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GESTIONE OPERATIVA 

 
La gestione operativa degli interventi potrà essere effettuata da un preposto, adeguatamente formato secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente, presente sul posto a dotato di idonei mezzi di comunicazione (ad es.: apparecchi ricetrasmittenti). In alternativa la 
gestione operativa potrà essere effettuata in remoto da un responsabile nominato allo scopo, che gestirà le operazioni attraverso 
comunicazioni via radio dalla sala operativa. 
 
 
Descrizione delle condizioni di intervento 
Le lavorazioni avranno luogo in ambito urbano su strada di categoria F (strade locali) a singola carreggiata con una corsia per senso di 
marcia. Al lato della carreggiata non è presente una corsia di emergenza e/o una banchina. 
 
 
Le lavorazioni riguarderanno il rifacimento della pavimentazione stradale 
_ 
 
Dispositivi di protezione individuale 
Tutti i lavoratori dovranno indossare indumenti e/o sovraindumenti ad alta visibilità per tutta la durata della loro permanenza in 
cantiere. Gli indumenti ad alta visibilità devono rispondere a quanto previsto dal decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, dal decreto 
del Ministro dei lavori pubblici del 9 giugno 1995, dal decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 10, e dalla norma UNI EN ISO 20471. 
Tali indumenti devono essere di: 
- classe 3 per tutte le attività lavorative eseguite su strade di categoria A, B, C, e D. 
- almeno di classe 2 per le attività lavorative eseguite su strade di categoria E ed F urbane ed extraurbane. 

 
Non sono più ammessi indumenti ad alta visibilità di classe 1 
 
 
A titolo di esempio si riportano alcuni capi in classe 2 e 3. 
 

  
Indumenti di sicurezza di classe 3 (esempio di tuta)  Indumenti di sicurezza di classe 3 (esempio di giacca) 

 
 
 

 
 

Indumenti di sicurezza di classe 2 (esempio di giubbetto)  Indumenti di sicurezza di classe 2 (esempio di pantaloni) 
 

 
Caratteristiche della segnaletica 
 
La segnaletica della zona di intervento deve avere le caratteristiche di cui all’articolo 3 del disciplinare tecnico approvato con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002. 
Qualora la durata dell’intervento sia superiore a sette giorni dovrà essere installata segnaletica orizzontale a carattere temporaneo con le 
seguenti caratteristiche: 
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- deve essere antisdrucciolevole; 
- non deve sporgere dal piano della pavimentazione più di 5 mm; 
- nel caso di strisce longitudinali continue in materiale plastico, queste devono essere interrotte ad intervalli adeguati a consentire il 

deflusso dell’acqua. 
 
La segnaletica temporanea di pericolo e di indicazione dovrà essere a fondo giallo ad eccezione dei segnali compositi e più in generale 
con luci incorporate. 
 
I coni possono essere utilizzati per delimitare ed evidenziare zone di lavoro, per deviazioni ed incanalamenti temporanei, per indicare 
aree interessate da incidenti o per la separazione provvisoria di opposti sensi di marcia.  Il loro utilizzo non può superare i due giorni. 
Per situazioni di media e lunga durata dovranno essere utilizzati i delineatori flessibili, incollati stabilmente alla pavimentazione 
stradale. 
 
Criteri generali 
 
La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza di interventi in presenza di traffico veicolare 
nella categoria della strada interessata dagli interventi oggetto del presente documento. 
 
Deve sempre essere garantito il coordinamento delle operazioni supportato, ove richiesto, da presegnalazioni effettuate con bandierina. 
 
In caso di scarsa visibilità o di condizioni che limitino notevolmente l’aderenza del fondo stradale, non è consentito effettuare 
operazioni che prevedano l’esposizione al traffico di operatori o veicoli. 
 
Nel caso in cui le condizioni di cui prima, sopraggiungano successivamente all’inizio delle attività, queste sono immediatamente 
sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo 
smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituiscano un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). 
 
Qualunque intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. Questo può essere fatto con sbandieramento. 
 
Lo sbandieramento per la segnalazione di rallentamento è effettuato facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, 
all’altezza della cintola con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico. 
 
La presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed essere effettuato a debita distanza dalla zona di intervento, nel punto che 
consente maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in situazioni di pericolo. Terminata l’esigenza gli operatori si devono portare 
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare. 
 
Nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento sono privilegiati i tratti in rettilineo; devono essere evitati stazionamenti: 

 in curva; 
 immediatamente prima e dopo una galleria; 
 all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale. 

 
Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: 

 scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; 
 iniziare subito la segnalazione camminando sulla banchina o sulla corsia di emergenza, se presenti, e comunque il più a destra 

possibile; 
 segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; 
 utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l’attività viene svolta in ore notturne. 

 
Nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori 
devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori. 
 
Qualora non sia è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in 
contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l’utilizzo di idonei sistemi di comunicazione. 
 
Spostamenti a piedi 
 
Lo spostamento a piedi su strade e autostrade aperte al traffico veicolare è consentito esclusivamente per effettive esigenze operative di 
intervento. 
Qualora si rendano necessari, vanno effettuati in unica fila, lungo il bordo della carreggiata sull’estremo margine destro della corsia di 
emergenza o della banchina e con lo sguardo rivolto verso il traffico in avvicinamento. 
 
In assenza di adeguata presegnalazione non sono mai consentiti spostamenti di personale a piedi laddove non è garantita una condizione 
di sicurezza e in caso di limitato campo di visibilità. 
 
In caso di condizioni che limitino gravemente la visibilità o le condizioni di aderenza del fondo stradale, gli spostamenti a piedi non 
sono mai consentiti, salvo situazioni di emergenza. 
 
Il transito pedonale degli operatori in galleria e lungo i ponti ed i viadotti è presegnalato con segnaletica temporanea o, previa 
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valutazione, mediante sbandieramento e segnaletica su autoveicoli di servizio dotati di dispositivi supplementari a luce lampeggiante e 
pannelli luminosi con segnali a messaggio variabile. 
In caso di indisponibilità di aree per lo stazionamento in sicurezza dello sbandieratore e del veicolo si dovrà procedere alla 
cantierizzazione temporanea del tratto. 
 
Nei trasferimenti a piedi in galleria il primo della fila, se lo spostamento avviene in senso contrario al traffico, o l'ultimo della fila, se 
avviene nello stesso senso, segnala la presenza di persone in transito mediante l’utilizzo di lampade a luce intermittente gialla. 
 
Gli attraversamenti devono essere limitati ed effettuati garantendo le migliori condizioni di sicurezza. 
Nei casi in cui questo è consentito l’attraversamento avviene in condizioni di massima visibilità, perpendicolarmente alla carreggiata, 
nel minore tempo possibile, in un’unica soluzione, senza soste intermedie, con margine di sicurezza rispetto ai veicoli sopraggiungenti. 
Non è consentito attraversare con più di due sacchetti di appesantimento per volta o con più di un cartello ed un sacchetto 
contemporaneamente. 
In ogni caso, l'attraversamento è preavvisato da adeguata presegnalazione. 
 
Nelle strade con una corsia per senso di marcia segnalare le operazioni mediante "sbandieramento" eseguito in entrambi i sensi di 
marcia. 
 
Veicoli operativi 
 
I veicoli operativi devono essere segnalati con dispositivi supplementari a luce lampeggiante, o pannelli luminosi, o segnali a 
messaggio variabile, ovvero mediante la combinazione di questi segnali, in relazione alla categoria della strada e alla tipologia di 
intervento.  
 
La sosta di questi, qualora si renda necessaria, deve avvenire in zone con ampia visibilità. 
Durante la sosta il conducente e gli addetti non possono rimanere all’interno del mezzo se non per effettive esigenze tecnico-operative. 
La sosta è consentita solo nel rispetto di una o più delle seguenti condizioni: 
- la presenza di una banchina; 
- la presenza della corsia di emergenza; 
- la presenza di piazzole di sosta; 
- all'interno di zone di lavoro opportunamente delimitate; 
- in prossimità o sullo spartitraffico, per le strade con almeno due corsie per senso di marcia, quando nel tratto sono disponibili uno 
spazio o un varco che possono garantire migliori condizioni di sicurezza rispetto al margine destro. 
A seguito della fermata l’eventuale occupazione di parte di carreggiata aperta al traffico deve essere ridotta al minimo. 
Non è consentita la sosta all'interno delle gallerie se non all'interno di piazzole di sosta, corsie di emergenza o delimitazioni di cantieri. 
 
Segnalazione e delimitazione di cantieri mobili 
 
Si definisce “cantiere mobile” un cantiere caratterizzato da una progressione continua ad una velocità che può variare da poche 
centinaia di metri al giorno a qualche chilometro all'ora. 
Per la segnaletica dei cantieri mobili, su strade con almeno due corsie per senso di marcia, è previsto l’impiego di veicoli 
opportunamente attrezzati. I principi di segnalamento sono gli stessi dei cantieri fissi, nel senso che è previsto un segnalamento in 
anticipo ed un segnalamento di localizzazione. 
Nelle fasi non operative i segnali devono essere posti in posizione ripiegata e con dispositivi luminosi spenti. 
Nella fase di spostamento coordinato dei segnali mobili devono essere mantenute le mutue distanze previste dallo schema di cantiere. 
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ELENCO DEI DISPOSITIVI DA UTILIZZARE NELLA 
DELIMITAZIONE E SEGNALAMENTO DEL CANTIERE 

 

 

LAVORI  
Figura II 383 Art. 31  
deve essere installato in prossimità di cantieri 
fissi o mobili, anche se di manutenzione, 
corredato da pannello integrativo indicante 
l’estesa del cantiere quando il tratto di strada 
interessato sia più lungo di 100 m, salvo le 
deroghe espressamente previste dal 
presente disciplinare. 

 

STRETTOIA ASIMMETRICA A SINISTRA  
Figura II 385 Art. 31  
deve essere usato per presegnalare un 
restringimento pericoloso della carreggiata 
posto sul lato sinistro. 

 

STRETTOIA ASIMMETRICA A DESTRA  
Figura II 386 Art. 31  
deve essere usato per presegnalare un 
restringimento pericoloso della carreggiata 
posto sul lato destro. 

 

LIMITE MASSIMO DI VELOCITÀ 
....Km/h  
Figura II 50 Art. 116  
deve essere usato per indicare il divieto di 
superare la velocità indicata in km/ora, salvo 
limiti inferiori imposti a particolari categorie di 
veicoli. 

 

PASSAGGIO OBBLIGATORIO A 
SINISTRA  
Figura II 82/a Art. 122  
deve essere usato per indicare ai conducenti 
l’obbligo di passare a sinistra di un cantiere 
stradale o di un ostacolo, un salvagente, uno 
spartitraffico, ecc.  

VIA LIBERA  
Figura II 70 Art. 119  
deve essere usato per indicare la fine di tutte 
le prescrizioni precedentemente imposte. 

 

CONI  
Figura II 396 Art. 34  
Il cono deve essere usato per delimitare ed 
evidenziare zone di lavoro di breve durata, 
per deviazioni ed incanalamenti temporanei, 
per indicare aree interessate da incidenti o 
per la separazione provvisoria di opposti 
sensi di marcia. Per i cantieri in autostrada, 
strada extraurbana principale e urbana di 
scorrimento devono essere utilizzati coni con 
tre fasce bianche e altezza superiore a 50 cm. 
I coni devono essere omologati da parte del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

 

DELINEATORI FLESSIBILI  
Figura II 396 Art. 34  
sono usati per delimitare ed evidenziare zone 
di lavoro di media e lunga durata, per 
deviazioni ed incanalamenti o per la 
separazione di opposti sensi di marcia. Per i 
cantieri in autostrada, strada extraurbana 
principale e urbana di scorrimento devono 
essere utilizzati delineatori con tre fasce o 
inserti bianchi e altezza superiore a 30 cm. I 
delineatori flessibili devono essere omologati 
da parte del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. 

 

BARRIERA DI RECINZIONE PER 
CHIUSINI  
Figura II 402 Art. 40  
è l’insieme di varie barriere o transenne unite 
a formare un quadrilatero delimitante un 
chiusino o altro tipo di portello aperto. 

 

ESEMPIO DI DISPOSITIVO LUMINOSO 
A LUCE GIALLA  
Art. 36 Reg.  
durante le ore notturne e in tutti i casi di 
scarsa visibilità lo sbarramento obliquo che 
precede eventualmente la zona di lavoro 
deve essere integrato da dispositivi a luce 
gialla lampeggiante, in sincrono o in 
progressione (luci scorrevoli) ovvero con 
configurazione di freccia orientata per 
evidenziare punti singolari; i margini 
longitudinali della zona di lavoro possono 
essere integrati con dispositivi a luce gialla 
fissa. Nel segnale di pericolo temporaneo 
“semaforo” (fig. II. 404) il disco giallo inserito 
nel simbolo deve essere sostituito da una luce 
gialla lampeggiante di pari diametro. La luce 
gialla lampeggiante può essere installata 
anche al di sopra del segnale. 
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ESEMPIO DI DISPOSITIVO LUMINOSO 
A LUCE ROSSA  
Art. 36 Reg.  
durante le ore notturne e in tutti i casi di 
scarsa visibilità le barriere di testata delle 
zone di lavoro devono essere munite di idonei 
apparati luminosi di colore rosso a luce fissa 
(almeno una lampada ogni 1,5 m di barriera 
di testata). Il segnale “lavori” (fig. II. 383) 
deve essere munito di analogo apparato 
luminoso di colore rosso a luce fissa. Per la 
sicurezza dei pedoni le recinzioni dei cantieri 
edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, 
nonché il loro raggio di azione devono essere 
segnalate con luci rosse fisse. 

 

SEGNALETICA ORIZZONTALE 
TEMPORANEA  
  
La segnaletica orizzontale temporanea è un 
dispositivo di guida degli utenti della strada 
affidabile, efficace, che non necessita di 
particolare sorveglianza e manutenzione. 
Questa ha le stesse dimensioni della 
segnaletica orizzontale permanente prevista 
per il tipo di strada o tratto di strada risultante 
dalla presenza del cantiere lungo la quale è 
installata. Il colore da utilizzare è il giallo. 
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TAVOLE RAPPRESENTATIVE DEGLI SCHEMI 
SEGNALETICI TEMPORANEI 

 
Le seguenti tavole rappresentative degli schemi segnaletici temporanei sono stata redatte ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.M. 10 luglio 2002, "Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 

segnalamento temporaneo". 
- D.I. 22 gennaio 2019, “Individuazione delle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale 

destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare”. 
 
Premessa 

Gli schemi di segnalamento appresso riportati sono organizzati secondo i criteri generali descritti dai succitati decreti. Per la migliore 
leggibilità degli schemi, la rappresentazione grafica a volte non è in scala, ed il collocamento dei segnali deve comunque intendersi 
rispettoso dei principi generali di posizionamento e installazione (senza mai invadere le corsie o la parte di carreggiata residua destinata 
alla circolazione). 
Nelle tavole non è mai riportata la "tabella lavori" obbligatoria, in prossimità delle testate dei cantieri, se gli stessi hanno durata 
superiore a 7 giorni lavorativi. 
 
ELENCO SCHEMI DI SEGNALAMENTO: 
IMPRESA DOVRA’ INDIVIDUARE ED INDICARE NEL PRORPIO POS IN MANIERA ESPLICITA GLI SCHEMI DA 
ADOTTARE DI VOLTA IN VOLTA A SECONDA DELLE AREE OGGETTO DI INTERVENTO 
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CONCLUSIONI 
Alla presente procedura sono allegati i seguenti elaborati: 
- Elenco dei dispositivi da utilizzare nella delimitazione e segnalamento del cantiere;
- Schemi di segnalamento da utilizzare nell’intervento

_ 

PIGNOLA, gennaio 2025 
Firma 

___________________________________ 
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